
POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Anche in Germania operava una struttura segreta della Nato 
In caso di invasione sovietica aveva l'obiettivo 
di uccidere esponenti socialdemocratici di primo piano 
Il partito di Brandt chiede la verità al governo tedesco 

Una Gladio in azione contro l'Spd 
\l> La Spd sfidali governo di Bonn a rinunciare al segre-
•<>, to e a rivelare al Parlamento uomini e piani della 
•Xf «Gladio tedesca». E, dopo le prime ammissioni di 
V.. esponenti governativi, qualche indiscrezione, tutta 
& da verificare, comincia a circolare. 11 servizio sareb-
jt be stato creato dagli Usa negli anni 50, con elementi 
™£ provenienti dalle Ss. Nei suoi piani ci sarebbe stata 

• # « - • - — • 

IÉ* 
anche l'uccisione di esponenti dell'Spd. 

DAL NOSTRO COnniSPONOENTTe 
PAOLO SOLOINI 

i 
• t S O U N O . LaSpd insiste: Il 
Sovemo deve rinunciare ad 
opporre 11 segreto di stato e fi

sima riservatezza), ma alla 
commissione Dilesa, organi
smo I cui lavori si svolgono In 

iJf («ire In parlamento tutto piena pubblicità. La Spd pone 
st 'quello che sa sugli uomini e? due questioni: 1) vuole eccer-
• & sul ciani del «surjerservizio» tare se elfettivamente, come 

sostiene II governo, il «super-m che avrebbe dovuto organiz
si u m la guerriglia in caso di in-
J" vastorw della Germania, tn-
•& -somma della «Gladio lede-
i|F sta», la cui esistenza. In un 
% primo momento negata, 6 sta-
i S la buTne contermala dalle 
M stesse lontt ulliclalL La frazlo-
>' ne socialdemocratica al Bun-
S dattag chieder* chel rappre-
••p sentantt dei governo riferisca-
: * no sulla vicenda, che era stata 
m tpHeW* qualche giorno (a 
Wh con una serie di interrogazio-
'"' ni dal deputato Spd Hermann 

Scheer. non ala al comitato di 
r» controllo sui servizi segreti 
1§., (del quale non fanno parte 
l | .Unni I gruppi politici e I cui 

, Awrrtbn tono tenuti al l alla mas-

fr La struttura 
i1 operava 
f i n Spagna 
i e Danimarca? 

•IROMA. Le diramazioni 
della «Gladio* Ione arrivavano 
Uno bi Spagna e in Danimarca. 
«0 P*Jl»,0plu diffuso quotidia-
'notpagnolo ha reto nota Ieri 
<4te,a?nlnWro dell* Difesa 
tMml*iJtmir>h» ordinato l'a-
jteA»r%-<tt-un'Inchiesta sulla 
«MRjfttagAeoniitssIone'SDasno-
j tJVWt^t^tl^Vtjr«iat"JUtV«vv«l>iiVir«i"^' •*7j*'*èTf^i>*«r 

ritocco la<reiA.deO'Maanisza-
> itone segreta. Nessuno meglio 
-di Serra può estere al corrente 
deTaabtenza di una Gladio 
' ajeilLa, sostengono I cornirten-
- latori, dato che detiene la pol
trona della Difesa dal 1982 e 
controlla I servizi segreti milita
ri CeskL «D Pals» afferma che 11 
capo del OeskJ, Emilio Alonso 
Mangiano, mantiene relazioni 
allea»con Icolleghl della Nato 
e elabora rapporti riservati che 
poi trasmette all'ufficio Sicu-
rezzadell'Alleanza atrlantica a 
Brumlles. Sempre ieri in Dani
marca, il ministro degli Interni 
KnudEnggaar, liberale, non ha 
voluto rispondere sull'esisten
za di un'operazione Gladio da
nese. La domanda gli ere stata 
rivolta dal deputato socialista 

> v-*' MI» Volghi durante una ito-
j& Catone della commissione Este-
Ip ri. Il socialista ha preannuncia-
R lo una interrogazione al paria-
8* mento unicamerale in merito 
W;.> alsilenzlodelmlnistro. 

servizio» non ha mai avuto al
cun ruolo politico «interno» e 
21 contesta comunque la le
gittimità di un organismo se
greto, non sottoposto ad al
cun controllo, che, secondo I 
socialdemocratici, violerebbe 
la costituzione tedesca e lo 
stesso trattato di adesione del
la Germania alla Nato. C'è da 
accertare, inoltre, perché se la 
•Gladio tedesca», come sostie
ne il governo, era perfetta
mente lecita, almeno un can
celliere. Willy Brandt, e due 
ministri della Difesa, Hans 
Apel (Spd) e Rupert Scholz 
(Cdu), ne siano stati tenuti al-
I oscuro. 

Il 22 dibattito 
sul «caso» 
al Parlamento 
europeo 
•IROMA. Gladio diventa un 
•affaire» europeo, sbarca a 
Strasburgo. Il P&rtarnenlo eu
ropeo affronterà la questione 
dell'esistenza o meno di una 
struttura segreta della Nato 
giove* 2* novembre, grazie a 
un accordo tra i principali 
groppi poHUd di tuW i paesi 

'VMttOtaP " '" "'' "'f 

Il gruppo della Sinistra uni
taria europea aveva gli rivolto, 
attraverso 11 capogruppo Luigi 
Colajannl (Pei) una interroga
zione al consiglio della Comu
nità dei dodici. Successiva
mente la Sinistra unitaria euro
pea ha chiesto di fare piena lu
ce tulle possibili deviazioni del 
servizi segreti nei diversi paesi, 
Lo stesso ha fatto il gruppo ver
de. 

Nella risoluzione d'urgenza 
presentata da Colaianni si 
chiede lo smantellamento di 
tulle le strutture Gladio esisten
ti. Inoltre la Sinistra unitaria eu
ropea (che raggruppa comu
nisti Italiani, «Izquierda unfda», 
partito socialista popolare da
nese, sinistra greca e il profes
sor Maurice Duverger, eletto 
nelle liste del Pel) fa appetto ai 
paesi della Cee perche metta
no in atto una politica estera 
comune che •elimini tutti 1 resi
dui della guerra fredda». 

Willy Brandt Herbert Wehner 

Dubbi inquietanti, soprat
tutto alla luce di certe indi
screzioni, tutte da accertare, 
che circolano da qualche 
giorno. La scorsa settimana 
una tv privata legata alla rivi
sta «Stem», in un servizio aper
to da una corrispondenza da 
Verona sui misteri della «Gla
dio italiana» (comprendente 
tra l'altro un'intervista al «gla
diatore» dichiarato Amos 
Spiazzi), ha mostrato la casa 
dell'Odenwald, una regione 
boscosa dell'Assia, dove, per 
ammissione dello stesso por
tavoce del ministero della Di
fesa Karl-Heinz Relchert, si sa
rebbe tenuto l'addestramento 
degli uomini del «superservi-
zio» tedesco. Secondo le testi
monianze di un'abitante del 
posto e di «un ex agente della 
Cia» non meglio identificato, il 
«superservizio» sarebbe stato 
costituito, all'inizio, da un'or
ganizzazione di «militanti anti
comunisti» chiamata «Bund 
deutscher Jugend» (lega della 
gioventù tedesca). Il «Bund» 
sarebbe stato creato dalla Cia 
assoldando ex membri delle 
Ss e delle Waffen Ss e sarebbe 
stato diretto da un agente'an
glo-americano di nome Ster
line Garwood, che in un gara
ge dell' Odemvald avrebbe 
addestrato i suoi uomini al sa
botaggio e alla guerriglia 

L'organizzazione, la cui esi
stenza sarebbe confermata da 
un rapporto riservato del mi
nistero degli Interni dell'Assia, 
avrebbe cessato di esistere nel 
52, quando sarebbe venuta al
la luce l'esistenza di una Usta 
di persone da •mettere a tace
re» o da uccidere nella quale 
ci sarebbero stati i nomi di di
versi esponenti della sinistra, 
tra cui quelli di uno dei massi
mi leader della Spd, Herbert 
Wehner. e del borgomastro 
socialdemocratico di Brema 
Wilhelm Kaisen Secondo l'ex 
agente della Cia intervistato 
dalla tv. il «Bund» avrebbe co
munque fatto da modello alle 
varie organizzazioni che gli 
sarebbero succedute e che 
avrebbero costituito, fino ai 
giorni nostri, la «Gladio tede
sca». Lo stesso processo sa
rebbe avvenuto in altri paesi 
Nato. L'ex agente ha aggiunto 
poi un altro particolare in
quietante: alla domanda se al 
momento del suo ingresso 
nella Nato, nel 55, la Repub
blica federale avesse firmato 
qualche protocollo segreto, 
ria risposto che tutti i paesi 
che entravano nell'alleanza 
•dovevano firmare un docu
mento in cui si impegnavano 
a tollerare e a non ostacolare 
le organizzazioni di guerriglia 
orientate a destra». 

Un ex comandante della Nato ammette 
«Un esercito segreto anche in Inghilterra» 
«C'era anche una Gladio che operava in Gran Breta
gna». L'ex generale della Nato Sir Anthony Farrar-
Hockley dice che la rete intemazionale era finanzia
ta in parte dalla Cia e in parte dall'Intelligence bri
tannica. 11 ministero della Difesa si trincera dietro il 

gmi^Mxiìfì^iiie^Sim^^^m»iSi alcuni 

AUtOMRNAUI 
• i LONDRA. Un ex coman
dante in capo della Nato, Sir 
Antony Farrar-Hockley, ha 
confermato che anche in Gran 
Bretagna e esistito un «esercito 
segreto», istituito negli anni 
della guerra fredda e facente 
parte di una struttura collegata 
ad altri paesi. Ha detto che nel 
caso dell'Italia la struttura ven
ne istituita con l'aiuto della Cia 
e gli agenti del servizi segreti 
Inglesi che provvidero - en
trambi - anche a parte dei fi
nanziamenti E la prima di
chiarazione sui misteri della 
•Nato parallela» raccolta dalla 
stampa inglese. Nonostante le 
ripetute richieste di chiarimen
ti, sia il Guardian che l'Inde-
penderti, negli ampi servizi 
pubblicati ieri, scrivono che or
mai il ministero della Difesa in
glese rimane praticamente l'u
nico in Europa che si rifiuta di 
fare qualsiasi dichiarazione su 
tale organizzazione. Un porta
voce è stato incaricato dì dire: 
•Non possiamo discutere nul

la. No commenu. È certo peto 
che fra U 1972 e il 78 in Gran 
Bretagna emersero alcuni 
«eserciti privati» (private ar-
mtes) capeggiati per esemplo 
dall'ex comandante David Sur-
ling e dall'ex generale della 
Nato Sir WalterWalker pronti 
ad intervenire per «coordinare 
servizi di pubblica utilità» in ca
so di disordini, soprattutto sot
to il governo laburista di Ha-
rold Wilson 

Il generale Farrar-Hockley 
che ha rotto il silenzio è stato 
comandante delle forze nel 
settore nord-est. della Nato Ha 
detto che net periodo della 
guerra fredda vennero attuati 
piani per dare all'organizza
zione segreta il compito «se
condario» di combattere con
tro un eventuale osto over di 
governi civili da parte di mili
tanti di sinistra. La rete segreta 
era chiamata «lied Coordina-
tion Commitlee (Acc), «ed era 
in parte finanziata dall'Intelli
gence britannica» Nel conte-

I! Bscteasta Roberto Rare, è stato reclutato dai servizi segreti? 

sto Inglese il generale Farrar-
Hockley ha detto' «Il piano ori
ginale dell'organizzazione era 
quello di stabilire una rete di 
guerriglieri armati scelti fra la 
popolazione civile capace di 
impegnarsi in combattimento 
mentre le forze convenzionali 
erano occupate altrove». Ha 
aggiunto che nell'istitufre tale 
organizzazione vennero tenu
te ut considerazione «le lezioni 
dell'ultima guerra quando ri
fornimenti (farmi venivano tra
sportati per via aerea in paesi 
occupati dai nazisti». Ha di

chiarato di non sapere se tale 
organizzazione esiste tuttora in 
Gran Bretagna II riferimento 
all'ultima guerra sembra con
fermare la possibile radice del
l'organizzazione clandestina 
nei ranghi dei servizi segreti in-
§lesl Soe ed Oss che, nel caso 

ell'ltalla, stabilirono legami 
con personaggi tornati pia vol
te alla ribalta, per esempio So
gno. Alcuni agenti inglesi del 
Soe si fermarono in Italia e sta
bilirono stretti rapporti con 
personaggi della De ed altri 
che finirono al centro della P2. 

In un programma della Bbc 
uno dei massimi esperti del
l'Intelligence inglese. Rupert 
Allason, noto con lo pseudoni
mo Nlgel West, ha detto «Sono 
esistite organizzazioni segrete 
attive sotto l'ombrello della 
Nato, creato dallo Special For
ce» Oeadquarter e composte 
di individui politicamente di fi
ducia» Nel caso dell'Italia Un 
altre esperto ch#tnseglttfali%-
nhersita di St Andrews ha det
to che a seguito deU'«errore» 
della Cia che predisse una vit
toria del Partito comunista ita
liano nelle elezioni del 1948 
•venne lanciato un vasto pro
gramma segreto anche di na
tura militare» Nel contesto del
le recenti rivelazioni feri il 
Guardian è tomaio a fare riferi
mento alla strana presenza di 
elementi dell'estrema destra 
italiana che si nfugiarono a 
Londra per sfuggire alle ricer
che della polizia dopo l'atten
tato terroristico alla stazione di 
Bologna. Circa un anno fa una 
rivista ha scritto che l'Individuo 
di maggior spicco fra tale grup
po, Roberto Flore, sarebbe sta
to reclutato dai servizi segreti 
inglesi Diversi deputati laburi-
stThanno presentato interpel
lanze in parlamento per sape
re come mai un personaggio 
come Fiore rimane libero arre
stare in Gran Bretagna ed han
no fatto pesanti allusioni al
l'apparente disinteressamento 
delle attorta italiane. Il gover
no inglese ha reso noto che l'I
talia, dopo un primo tentativo 
nel 1982, non ha mai più ri
chiesto l'estradizione di Fiore 

Storie di sindaci, preti e bariste nei dossier dei Ce 
Ecco, uscita dalle penne di brigadieri e marescialli, 
la «cronaca segreta» di un paese della Bassa reggia
na. Giorno dopo giorno, anno dopo anno, per «esi
genze informative», sono stati compilati appunti, 
noie, schede riservate. Ci sono tutti, nelle cronache 
dalla caserma: I comunisti ostili, preti spendaccioni, 
democristiani benvoluti, pretori rispettabili, sindaci 
nullatenenti, bariste pericolose e postini distratti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

J INHIRMst tATTI 

• f i REGGIO EMILIA. Cesare 
Zavattinl era di queste parti. 
L'autore di «Parliamo tanto di 
me» non avrebbe mal Imma
ginato di avere tanti concor
renti nascosti nelle caserme 
del. Ce della sua Luzzara, di 
Guastalla, Gualtieri. Reggiolo 
« degli altri nebbiosi paesi 
accanto agli argini del Po. Le 
informazioni sono come il 
maiale, non si butta via nien
te. Tutto è utile, e tutto va se
gnalato, anche ciò che non 
•ambra importante, non si sa 
l u i La caserme sembrano 
piene di scrivani, che riem
piono minute, moduli, note 
rlawviir. Una parte di quelle 
carte è arrivata all'Unita di 
Reggio Emilia, assieme a do
cumenti ben pio inquietanti 
- tesi noti dal Tg3 e dall'Uni

ta - sulla «schedatura» dei co
munisti ancora nell'anno 
1962. Oggi proviamo a de
scrivere - omettendo o cam
biando I nomi degli involon
tari protagonisti - un paese 
cosi come viene visto da una 
«stazione» dei carabinieri an
ni'50 e'60. 
U prete. Don Egidio è nei 
guai, ha fatto troppi debiti, la 
Curia gli ha tolto l'ammini
strazione della parrocchia. 
•La parte socialcomunista 
della popolazione» esulta per 
I guai del prete. I carabinieri 
indagano. «Vuoisi che II sa
cerdote, il quale vantava 
amicizie con alti esponenti 
della Democrazia cristiana 
quali gli On. Sceiba, Fanfani 
ed altri facesse troppo fre
quenti viaggi a Roma, Milano 

e Bologna, sostendendo spe
se eccessive e tenendo, du
rante tali gite, vita dispendio
sa». C'è chi dice che ha tatto 
•opere di cariti», chi sostiene 
invece che 1 debiti sono stati 
provocati dalla «mania di 
grandezza del sacerdote». 
«Tali dicerie sarebbero state 
artatamente messe in circo
lazione da elementi malvagi, 
tra i quali non è escluso pos
sa trovarsi anche qualche sa
cerdote della zona di Luzza
ra». 
Il sindaco. «5* elementare. 
Partito politico di apparte
nenza: Pei. Figura morale: 
gode stima negli ambienti 
del suo partito e del Psl. Si * 
pure accattivata simpatia dai 
DcePsdi E'carattere calmo, 
serio, molto socievole e com
prensivo Comunista di fede 
e di fatto e favorisce in pieno 
gli aderenti al Pei. Elemento 
che si lascia guidare dagli 
esponenti dei partiti estremi
sti. Coniugato, con due figli 
in tenera età. Nullatenente». 
Il Pretore onorario. «Ube
ro professionista, risulta di 
buona condotta morale, civi
le e politica, incensurato. 
Non è compromesso con il 
passato regime fascista e go
de in pubblico di molta stima 

e considerazione. Non risulta 
iscritto a partiti politici, e slm-

Estizza per quelli dell'ordine. 
1 buone condizioni econo

miche e finanziarie, conduce 
vita improntata al massino 
decoro e consona ella sua 
posizione sociale». 
n maestro. «Ha preso a ser
peggiare nella zona un certo 
malcontento tra le famiglie 
dei piccoli in età tale da an
dare a scuola contro l'inse
gnante Mattini, di sentimenti 
anarchici 11 prefato Inse
gnante non riesce a spogliar
si completamente - neppure 
nell'esplicazione della sua 
delicata missione - dei suoi 
sentimenti politici, tanto e ve
ro che In occasione dello 
scorso Natale dettò agli sco
laretti lettere non contenenti 
affatto alcun riferimento al
l'importanza religiosa della 
ricorrenza, né il benché mi
nimo accenno ai Santi ed ai 
sentimenti religiosi. E' perso
na poco socievole e conduce 
vita molto ritirata È ritenuto 
molto colto ed intelligente. E 
sposato, naturalmente con 
solo rito civile». 
D postino. Una lettera riser
vata, con la quale la questura 
chiede informazioni sul vice
sindaco comunista, viene 

portata per errore in munici
pio e non alla caserma. Il sin
daco, del Pei, «involontaria
mente o con doto», la apre e 
legge. «Il sindaco, invitato dal 
comandante quella stazione 
a mantenere U segreto sul 
contenuto del foglio In argo
mento, assicurava - pur 
esternando il suo disappunto 
per la vigilanza, a suo dire in
giusta, cui è sottoposto il vi
cesindaco -che non si senti
va vincolato dal dovere di ta
cere. La lettera è stata conse
gnata per errore Il postino è 
di buona condotta in genere 
ed iscritto alla Democrazia 
cristiana per cui si esclude 
abbia dolosamente provoca
to II disguido». 
I prezzi. >ll burro è salito da 
950 lire il Kg alla punta mas
sima di 1600, poi è sceso a 
1250. Lardo e strutto da 300 a 
350 lire il kg. Latte da 81 a 85 
lire il litro, uova da 30 a 40 li
re l'una Altri generi non han
no subito alcun aumento, ivi 
compreso II pane. C'è però 
malcontento che più che 
spontaneo 6 dovuto all'ope
ra della stampa e pnncipal-
mente a quella zelante e ac
corta degli attivisti dei partiti 
di sinistra che non hanno la

sciato Inosservato II fatto e ne 
hanno anzi tratto esca per 
lanciare più frontali attacchi 
alle Autorità governative». 
U telefono. «Il titolare del 
caffè ove è posto il centralino 
telefonico ha ceduto il caffè 
medesimo a Pedersoli Anna 
che è divenuta di fatto anche 
la titolare del centralino tele
fonico. La Pedersoli, pur ri
sultando di buona condotta 
morale e civile, immune da 
precedenti e pendenze pe
nali, manifesta idee politiche 
comuniste e vive in ambiente 
familiare ove regna tale ten
denza politica, per cui è rite
nuta poco riservata e affatto 
fidata per tale delicato incan-
co». 
La casa di tolleranza. La 
questura vuole chiudere la 
«casa di tolleranza», perchè 
troppo vicina alla piazza del 
mercato Rispondono i cara
binieri. «L'ubicazione del lo
cale non si ritiene possa co
stituire un continuo scanda
lo, perchè la via è scarsa
mente frequentata da uomini 
e mezzi. La casa di meretri
cio in Guastalla, tenuto conto 
della popolazione di 13824 
abitanti, delle persone che ivi 
affluiscono dai paesi vicinio-
n, compresi quelli della pro

vincia di Modena e di Manto
va, si ntiene indispensabile 
per soddisfare, da parte delle 
stesse, le comuni esigenze, 
anche perchè non esistono 
altre case di meretricio se 
non nel capoluogo, distante 
30 chilometri». 
I personaggi. Ecco un "ro
sario" di giudizi sulle «perso
ne più in vista» residenti in 
una frazione. Questi i comu
nisti- «Apparentemente genti
le e non fanatico, ma lavora 
molto all'ombra per spingere 
alla ribellione»; «Comunista 
accanito e fanatico, gretto e 
volgare nelle sue espressioni. 
Ritenuto capace anche di 
brutte azioni Anticlericale»; 
«Rispettoso con tutti, amante 
del lavoro e della famiglia, di 
mediocre intelligenza», «Co
munista accanito ed agitato
re, poca cultura e apparente
mente rispettoso»; «Si dimo
stra educato e ligio alla leg
ge, ma In verità è fomentato
re di disordine». Ci sono 
schede anche sui democri
stiani- «Amante dell'ordine, 
della legalità e del lavoro»; 
«Fervente cattolico, nspetto-
so e ligio alla legge, benvolu
to». Cesare Zavattinl, con la 
sua fantasia, sarebbe forse 
arrivato a tanto? 

Da novembre Intuitolo libretto 
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SPAZIO IMPRESA de l'Unita RIA-MAZARS 

BOLOGNA 13 DICEMBRE 1990 
Sala convegni dell'Istituto Gramsci via S. Vitale, 13 

workshop 
CONCENTRAZIONI E FUSIONI 

TRA LE IMPRESE 
Presiede 

Armando SARTI 
Coordinatori 

MaurtaloGUANDALINIeRenzoSANTELU • 
Relatori 

- Victor TJCKMAR, esperto di questioni fiscali profes
sor» di Scienza dette finanze e Diritta finanziario nel 
l'Università di Genova, Incaricato di Diritta tributarlo 
nell'Università Bocconi di Milano 

- Giuseppina GUALTIERI, redattore capo dei Labora
tori di politica industriale di Nomlsma 

- Angelo BALOSSINO, vicedirettore generale dell'As
sociazione bancaria Italiana 

- Giusevv* ARGENTASI, coordinatore Polo costruzio-
nidi Bologna 

- Gaetano ATTA, partner RIA e MAZARS 
- prof. Francesco BRIOSCHI, docente di Economia In

dustriale Politecnico di Milano 
La materia delle concentrazioni e fusioni 
verrà affrontata analizzando gli aspetti giu-
ridlco-flscali, bancari e attraverso le espe
rienze dirette. 

In collaborazione con 
Istituto GRAMSCI IstitutoTOGUATn 
Emilia Romagna Roma 

Per l'alta specializzazione del work shop la parteci
pazione • rigorosamente a numero chiuso. Chi in
tenda partecipare deve lrarlveral telefonando o in
viando un fax a: Stefania FAGIOLO, Istituto To
gliatti, 06/93.88.007. 

GUIDA '- -
-ALLE FÈSTE POPOLARI 

IN ITALIA 

AamdlCaifeAiMo 

Rinascita 
Sui numero in edicola dal 19 novembre 

Tutta la verità 
Gladio, Ustica, stragi, P2: intervista ad Achille 
Occhetto. La storia dei servizi e delle loro deviazioni 
in Italia e in Europa 

Modello Terremoto 
Dieci anni dopo II sisma tut to è cambiato: in 
peggio. Articoli d i Becchi Collida, Saies, Lamberti, 
Di Nola, D'Agostino, Mandol in i , Clnquegrani , 
DI Renna e Gubbiotti 

Un ordine pieno di caos 
Parla II premio Nobel Uva Prigogine: «Slamo 
sull'orlo di una straordinaria rivoluzione» 

OGNI LUNEDÌ IN EDICOLA 

CGIL - Regione Calabria 
CdLT d i Reggio Calabria 

CONVEGNO 
«A 20 anni dalla rivolta di Reggio Calabria un bilancio 

Quale prospettiva oggi per Reggio e per il sud» 
MARTEDÌ J0 NOVEMBRE 
0KB fc» ASSEMBLEA 

AUÌI4CU01* deputilo locomotive di Regi» Calibri*, aaaambka dei {ano-
vten, lavoratori, dlfoccupati di Reggio Calabria. 
PRESIEDE. 
ENRICO CRISPINO (Segr gen.agg della Cgil-Calabria) 
CONCLUDE 
BRUNO TRENTO (Segr geo. della CgU-Nuioule) 

TAVOLA ROTONDA 
ORE lì 00 Roof Garden 

INTRODUCE. M. GRAVANO (Segr gtn Cgil di Reggio Calabria) 
MODERATORE G. BENZI (Segr g m C«U Calabria) 
PRESIEDE E. NUCERA (Segr gen agg Cgil di Reggio Calabria) . 

PARTECIPANO: 
BRUNO TRENTO* («egr gen. della Cgil Nazionale) 

sen. PAOLO CABRAS (vicepres. commi». Antimafia) 
On. ALFREDO REICHLIN (ministro governo-ombra Pei) 
on. GIACOMO MANCINI (della duro, nazionale del Pai) 

4 l'Unità 
Sabato 
17 novembre 1990 

f 


